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Messaggi di Fanfani e Jotti 

AI centro del suo impegno le questioni 
dì interpretazione della Costituzione 

ROMA — Ricorre oggi 11 primo anniversario dell'elezione di 
Francesco Cosslga alla presidenza della Reppubbllca. Il 24 
giugno deilo scorso anno Cosslga otteneva 752 voti su 977 
votanti al primo scrutinio e succedeva a Sandro Pertlnl. «In 
quest 'anno ho molto riflettuto su cosa siano le Istituzioni», ha 
detto 11 Capo dello Stato. 

L'Impegno più rilevante di Cosslga si è manifestato Infatti 
sulle questioni di Interpretazione della Costituzione. La più 
delicata e controversa è stata certamente quella che, nell'au­
tunno scorso, ha Investito 11 Consiglio superiore della magi­
stratura: quattro lettere del Presidente e le dimissioni, poi 
ritirate, del componenti di questo organismo. -Mi vorranno 
dare atto — ha osservato In questi giorni Cosslga — che 
rispetto alla vivace discussione che c'è stata dopo la mia 
prima lettera ora la discussione è molto più serena». Sano 
nnche da ricordare l richiami al governo sull'abuso del decre* 
ti legge, alcuni del quali sono stati rinviati alle Camere. 

Nove messaggi, una ventina di incontri al Quirinale con 
statisti stranieri, una trentina di interventi fuori Roma, otto 
viaggi all'estero, di cui cinque in forma ufficiale (Germania, 
Belgio, Irlanda. Canada e Vaticano): questo il consuntivo 
pubblico del primi dodici mesi. 

Nell'occasione I presidenti del Senato e della Camera han­
no Inviato a Cosslga messaggi augurali. Scrive Fanfani: «Il 
Senato, che la ebbe illustre moderatore, ed lo che da decenni 
apprezzo la sua persona e la sua opera, le auguriamo, in 
questa fausta ricorrenza, fecondo proseguimento del suo da 
tutti apprezzato impegno per il bene della patria e per la 
fruttuosa partecipazione di essa al mantenimento della pace 
mondiale nel segno della giustizia». Nilde Jotti esprime «1 più 
fervidi e affettuosi auguri per l 'adempimento del mandato di 
custode del valori costituzionali che Informano 11 nostro Sta­
to e la cui forza — per 11 futuro di pace, di giustizia e di 
prosperità del paese — hai solennemente riaffermato nel 
recente discorso davanti al Parlamento». 

Ieri, frattanto, il Presidente della Repubblica è intervenu­
to. nella sede dell'Istituto Italo-latlnoamerìcano (Illa), alla 
sessione straordinaria del Consìglio del delegati sulle pro­
spettive economiche n medio termine del paesi latlnoamerl-
canl. L'Incontro si è svolto nel ventesimo anniversario di 
fondazione dell'Illa. Al termine dei lavori il Capo dello Stato 
ha visitato la mostra sugli ultimi cento anni al arte colom­
biana. 

Nel pomeriggio il Presidente Cosslga ha ricevuto 11 prof. 
Cesare Mlrabelll, vicepresidente del Csm. 

Processo Moro-ter 
Brigatisti lanciano 
appelli e proclami 
ma restano divisi 

ROMA — Dopo l'indifferenza dimostrata durante le prime 
udienze, gli Irriducibili delle Br hanno deciso di sfruttare » 
processo Moro-ter per la loro serie di proclami. Ben tre docu­
menti, più una pubblica dichiarazione, hanno diviso in al­
trettanti schieramenti 11 plotone del big. anche se la Balzerà-
ni. GalHnarl, Senzar.l, Seghetti ed i loro seguaci hanno rinun­
ciato in blocco alla loro difesa di fiducia. 

Nonostante le ricusazioni, gli avvocati hanno continuato 
anche ieri a chiedere la nullità del processo per numerosi 
errori nell'ordinanza di rinvio a giudizio. La Balzeranl ha 
rivendicato l'attualità della lotta armata soprattutto nel con­
testo internazionale. Pietro Bertolazzl ha parlato di «validità 
storica» celle Brigate rosse. «Per un nuovo Internazionali­
smo» era anche lì tsto'.o dei documento presentato da Senza* 
ni, che la Corte ha impedito però di leggere tn aula. Argo­
menti e testi analoghi, dunque, sono echeggiati dalle varie 
gabbie. Ma dietro le parole si nascondono fratture dichiarate. 
La Balzeranl, ad esemplo, ha detto di non condividere affatto 
gii altri due comunicati letti in aula, per 11 motivo che il 
partito armato non sarebbe fermato da «reduci», e che l'obiet­
tivo resta «la guerra civile». Distaccati e silenziosi, anche 
Curcio e Moretu hanno rinunciato alla difesa. Ma senza pro­
clami. 

Poche scuole hanno iniziato i colloqui per i 400.000 candidati 

Maturità, giorni caldi 
In ordine sparso, via a& 
Molte commissioni debbono ancora terminare la correzione delle prove scritte -1 primi giudizi per i privatisti, 
interrogati su tutte le materie -1 primi dati sugli scrutini confermano l'aumento dei bocciati nelle superiori 

ROMA — Ufficialmente, Ieri, sono 
Iniziati l colloqui degli esami di ma* 
turila. Solo ufficialmente, però, per­
chè In pratica la stragrande maggio­
ranza delle commissioni d'esame è 
ancora impegnata nella correzione 
del temi e della seconda prova scrit­
ta. Il ministero ha fissato da 3 a 6 
giorni 11 tempo che deve Intercorrere 
tra la fine delle prove scritte e l'Inizio 
degli orali. Alcuni colloqui Inaleran­
no oggi, altri non potranno prendere 
Il via prima di giovedì. I primi a se­
dere davanti al commissari saranno, 
come noto, 1 privatisti. Per loro si va­
luterà anche la preparazione genera­
le su tutte le materie dell'ultimo an­
no di corso. Dopo, sarà la volta degli 
studenti «Interni». Ogni commissio­
ne ha di fronte, In media, 75 ragazzi. 
La correzione di 150 prove scritte ri­
chiede, inevitabilmente, un tempo 
non breve. Come non breve sarà la 
fase del colloqui, che si prolungherà 
per tu t ta la prima metà del mese di 

luglio. Entro il 20 del mese, comun­
que, tutto dovrà essere concluso e l 
risultati esposti. 

Questi saranno, ovviamente, gior­
ni di grande tensione per 1 400 mila 
ragazzi Impegnati nella maturità. 
Gli studenti «interni» dovranno col­
loquiare su duo materie, una scelta 
da loro e l'altra dalla commissione 
(qualche volta tenendo conto di una 
•preferenza» ufficiosa del candidato). 
I ragazzi del licei classici potranno 
scegliere tra italiano, greco, storia e 
fisica; al magistrale le materie sono 
Italiano, latino, pedagogia, filosofia; 
al liceo scientifico italiano, lingua 
straniera, filosofia, fisica; al liceo 
linguistico Italiano, seconda lingua 
stranelra, storia, storia dell'arte; al­
l'istituto tecnico commerciale (Indi­
rizzo amministrativo) Italiano, tec­
nica commerciale, scienza delle fi­
nanze, lingua straniera. Chi Invece 
dovrà comunque aspettare qualche 
giorno ancora prima di Iniziare l col­

loqui, sono l ragazzi del licei artistici 
e degli Istituti d'arte. La loro prova 
scritta, Infatti (un progetto grafico), 
necessita di alcuni giorni per essere 
completota. 

Entro il 20 luglio, dunque, si saprà 
se saranno confermate le altissime 
percentuali di promozioni registrate 
negli ultimi anni: 11 05-96%. 

Percentuali, queste, che trovano 
sempre qualcuno disposto a disser­
tare sulla «facilità» dell'esame di ma­
turità. In realtà la selezione nelle 
scuole medie superiori non avviene 
alla fine degli studi (Il che sarebbe 
anche penoso), ma nel primi due an­
ni, Anzi, 1 primi dati sul risultati de­
gli scrutini terminati In questi giorni 
dicono che le percentuali di promos­
si a giugno, già In calo negli ultimi 
anni, sono In ulteriore arretramento, 
E quando si espelle dalla scuola, so­
prattutto nel primi due anni, 11 
30-40% del ragazzi davvero non si 
può parlare di studi «facili». La ma­

turità è, così, solo la sanzione finale 
di un percorso durissimo di cinque 
anni. Resta Invece da capire come 
mai siano In aumento le bocciature e 
1 rinvìi a settembre. L'unico dato og­
gettivo di questo aumento e che si 
verifica in concomitanza di una cre­
scita delle iscrizioni alle scuole me­
die superiori, crescita che viene con­
fermata anche quest'anno. 

Qualche leggerissimo aumento di 
bocciatura si ha anche nelle elemen­
tari. Ma slamo a percentuoll bassis­
sime. Il Provveditorato agli studi di 
Roma afferma infatti che, secondo 
alcuni dati campione, si dovrebbe 
passare quest'estate dallo 0,09% di 
bocciature di un anno fa ad un poco 
significativo 0,77%. 

Infine, sempre in tema di esami, 
sono In dirittura d'arrivo quelli della 
scuola media dell'obbligo. 11 termino 
per le prove orali è Infatti stato fissa­
to per 11 30 giugno prossimo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Carlo D'Amato. 
socinlistn. succede a se stesso. È 
stato eletto ieri sera, a tarda 
ora, da uno maggioranza ancor 
più risicato del pentapartito 
che pure lo volle sindaco per la 
prima volta nel novembre 
dell'R4. La coalizione a cinque 
infatti, ha perso per strada il 
Psdi. 1 due consiglieri hanno 
infilato nell'urna scheda bian­
co. D'Amalo, dunque, ha otte-
nuto i consensi solamente del 
Psi, della De, dell'unico consi­
gliere Pli e del Pri che tuttavìa 
lo ha votato «turandosi il naso». 
Insomma appena 3.2 voti (con­
tro i 27 riportati da Maurizio 
Valenti), molto meno del tra­
guardo dei 41 voti che rappre-
sentano la maggioranza qualifi­
cata necessaria per l'approva­
zione del bilancio. Una tappa 
insomma verso lo scioglimento 
anticipato de) consìglio comu­
nale. D'Amato ha quindi accet­
tato il mandato con riserva; tra 
una settimana probabilmente 
nuova seduta del consiglio co­
munale. 

L'ipotesi di una giunta uni­
taria, aperta al Pei. che un me­
se fa sembrò possibile allor­
quando le forze democratiche 
(con l'esclusione del Pli) sotto­
scrissero un programma comu­
ne. è dunque naufragata alla 
prova dei fatti. Per responsabi­
lità esclusiva di De e Psi che, 

Eletto a fatica con una maggioranza senza futuro 

Napoli, 1? Amato-bis 
D Psdi non lo vota 

Il sindaco accetta con riserva - Naufragata l'ipotesi di apertura 
al Pei - Il voto è una tappa verso lo scioglimento del consiglio 
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Carlo D'Amato 

dopo aver fatto arenato la trat­
tativa a sei sulla scelta del sin­
daco, sono stati pronti a trova­
re in poche ore un accordo per 
la riconferma dì D'Amato. In 
particolare lo De aveva posto 
come condizione pregiudiziale 
la elezione a sindaco del suo vi-
cesegretorio nazionale, l'on. 
Enzo Scotti, per la formazione 
di una giunta di programma; ha 
accettato invece senza fiatare 
un D'Amato-bis quando è ap­
parso chiaro la riedizione di 
una formula senza maggioran­
za né futuro. Ha prevalso, quin­
di, la peggiore discriminazione 
anticomunista. 

«Dopo aver fatto finta di liti-
gare hanno votato D'Amato, 
Critici il Psdi e il Pri, Non han­

no raccolto nemmeno tutti i vo­
ti di De e Psi. Poca e misera 
cosa rispetto ai problemi della 
città, ha commentato a caldo 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale del Pei. «Oro do­
vranno, democristiani e sociali­
sti, spiegare perchè dopo over 
per mesi parlato della necessià 
dì una giunta unitnrio, hanno 
scelto In soluzione più strimin­
zita e debole. Quante doppiezze 
nella condotta di uomini come 
Scotti, quante finzioni. Napoli 
— ha proseguito Ranieri — ha 
già pagato un prezzo altissimo 
al pentapartito. Oro il rischio è 
che prosegua e si aggravi una 
situazione di insostenibilità e 
di inettitudine amministrativa, 
di manovre clientelati ed elet­
torali. Contro questo pericolo 
noi condurremo una battaglia 
per la soluzione dei problemi 
della città». 

Per nulla convincenti le giù-
Btificazìoni addotte dalla De. 
L'on. Ugo Grippo, commissario 
cittadino, ha definito la solu-
zione adottata ieri «come un 
momento di tregua per rilan­
ciare la proposta che abbiamo 
avanzato e verificarne le con­
vergenze sul piano parlamenta­
re e sul plano locale». Altrettan­
to vago è stato Fteddy Scalfati 
che ha preso la parola a nome 
del Psi: «Si tratta — ha detto 
commentando l'elezione di 
D'Amato — di una proposta 
polìtica aperta nelle prossime 
settimane all'apporto di tutti». 

ROMA — In meno di due 
mesi l'Associazione nazio­
nale del magistrati ha ricu­
cito lo tstrappo» nato con le 
dimissioni della compo­
nente di sinistra Magistra­
tura democratica. Un do­
cumento unitario di ricon­
ciliazione ed un piccolo 
rimpasto al vertice hanno 
sancito l'avvenimento che 
permetterà all'Anm di pre­
sentarsi nuovamente com­
patta alle delicate scadenze 
politiche delle prossime 
settimane e del prossimi 
mesi. Sotto la presidenza di 
Adolfo Berla D'Argentine, 
che sostituisce Alessandro 
Crlscuolo (al posto di segre­
tario resta Enrico Ferri) 
l'associazione ha sciolto nel 
testo del nuovo documento 
di riconciliazione uno del 
nodi di maggior attrito tra 
la componente di Magistra­
tura indlpedente e quella 
dimissionarla di Md. SI 
tratta del criterio d'elezione 
del Consiglio superiore del­
la magistratura. Niente più 
•panachage» — una sorta di 
libera elezione senza schie­
ramenti — ma difesa del si­
stema proporzionale, an« 

L'associazione dei giudici ritrova l'unità 

Magistrati compatti 
contro i referendum 

che se la Giunta dell'Anm 
sarà chiamata «a ricercare 1 
modi migliori per la pratica 
funzionalità del sistema». 

Ma anche sugli aspetti 
del referendum, della rota­
zione negli Incarichi diret­
tivi, e sulla responsabilità 
del giudice, l'Anm dichiara 
possibile un Impegno co­
mune delle varie correnti. 
Franco Ippolito, neo segre­
tario di Md, ha definito 11 
nuovo programma elabo­
rato in comune «del tutto 
soddisfacente». Superati 
quindi l motivi del contra­
sti che portarono Md a 
sganciarsi dalla gestione 
«vertlclstlca» dell'organiz­
zazione, Ippolito precisa 
che «sono state accolte le Adolfo Beria d'Argentine 

nostre proposte in tema di 
riforma del processo pena­
le, per ridare centralità alle 
garanzie dell'imputato ed 
al ruolo del difensore». 

L'Anm spingerà Infatti 
per 11 rapido varo del dise­
gno di legge sul nuovo pro­
cesso penale che è attual­
mente fermo al Senato, e in 
più — come richiesto da 
Md — discuterà su alcuni 
nuovi istituti che potrebbe­
ro avviare parzialmente la 
riforma. Altro tema delica­
to, la durata degli Incarichi 
direttivi, che ora tutte le 
componenti concordano 
con II definire »eternl». La 
nuova giunta s'impegnerà 
su questo a chiedere una 
rotazione temporale. 

Sull'ultimo e spinoso no­
do del referendum Psl-ra-
dlcall, l'Anm è stata com­
patta e dura: 11 referendum, 
hanno scritto l magistrati 
nel documento, «non Inve­
ste In realtà nessuno del te­
mi concernenti le cause 
reali della caduta di credi­
bilità e di efficienza della 
funzione giudiziaria, ascri­
viteli Innanzitutto al ritar­
di nella necessaria opera di 
riforma legislativa». Non 
sono dunque l giudici re­
sponsabili delle Ingiustizie, 
Insiste l'Anm, anche se l'as­
sociazione non elude li pro­
blema, richiamandosi al 
pareri del Csm e sollecitan­
do «l'esigenza di assicurare 
al cittadino la riparazione 
del danni ingiustamente 
patiti». «No», comunque, «a 
innovazioni che determino 
condizionamenti della atti­
vità giurisdizionale». Oltre 
a Palombarinl, anche 11 se­
gretario di MI Ferri ha giu­
dicato positivamente il do­
cumento, insieme al presi­
dente uscente Crlscuolo. 

r. bu. 
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tS£F.VA 
TRÀPANI 
VIAREGGIO 
U0uS£ 
PESARO 
AGRIGENTO 
PORDENONE 
UASSAC. 
MOCCNA 
IMOLA 
BOTANO 
FERRARA 
PISTOIA 
SAIERNO 
RIMAI 
TERNI 
MATERA 
FORU 
DELIA GALLURA 
0GUASTRA 
PRATO 
CAAB0MA 
SIENA 
PISA 
PERUGtA 
BOLOGNA 

17 OC 1COO 
30243 000 
35172000 
41.143 000 
53466000 
19656 000 
21220 000 
33 500 000 

371W4 000 
M I E I 000 
95GS0G0 

152234 000 
53470000 
20507000 
37224 000 
57960000 
1* 676 ODO 
72341KO 
5200000 
2572000 

45.100000 
7.000000 

83 eòo 000 
80000000 
55632000 

311.744000 

32.C3 
25.30 
25.43 
20.17 
17,53 
17.» 
15.91 
15.63 
15.76 
1S.<3 
15.34 
15.C7 
14.25 
14,07 
14,05 
13.7S 
13.54 
12.69 
12.68 
12.25 
12.19 
12,17 
12.05 
11.43 
11.34 
10,60 

UV0RM) 
CROTONE 
AOSTA 
VERCELLI 
LA SPEZIA 
WllAW 
POTENZA 
RAVENNA 
GORIZIA 
E l t L U 
PAF.MA 
BELLUNO 
SAVONA 
TARANTO 
IVREA 
REGGO E. 
PALERMO 
TERAMO 
PIACENZA 
COMO 
LUCCA 
FOGGIA 
AREZZO 
VARESE 
MANTOVA 
CASERTA 
NUORO 
CUNEO 
GROSSETO 
RIETI 

71523000 13.52 
13660000 9.99 
8470000 9.96 

15574000 9.S3 
44000000 9.50 

235000000 9.30 
10000000 8.70 
85627000 8.43 
17.0000»» 7.76 
10250000 7.74 
30531000 7.73 

5400000 7.71 
33436000 7.33 
11033000 7.36 
4000000 7.34 

115743000 7.33 
19340000 7.C3 
15000000 6,93 
15770000 6.66 
15720000 6.69 
5681000 6.57 

15963000 6.49 
20499000 6.46 
25000000 6.39 
27.533000 6.35 
9.000000 6.29 
5.423000 6.10 
6237000 5,72 

20333000 5,65 
2.900000 5,63 

Graduatoria tra Federazioni nella sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista 

Raggiunti 3 miliardi 200 milioni 
La sottoscriilone per «1 Pel e la stampa eomunlsta, dopo la teraa 
settimana e giunta a tre miliardi 200 milioni, con una media di 
100 milioni al giorno. Uà percentuale sfiora l'8%. Sono 35 le 
Federazioni che sono sopra la percentuale nazionale. Le orga­
nizzazioni che hanno \ersato di più sono Modena (311 milioni); 
Bologna (311 milioni); Milano (235 milioni); Ferrara (152 milio­
ni); R*ggio Emilia (115 milioni). Le Federazioni più avanti In 
percentuale sono Isernia. Trapani. Viareggio, Udine, Pesaro, 
Agrigento, Pordenone. Massa Carrara. 1 risultati della raccolta, 
però, sono ancora troppo modesti. Va ancora troppo a rilento 
quel lavoro capillare legato alle -cartelline* con le quali si rinno­
va il tradizionale incontro con l sottoscrittori anche nelle Feste. 

l 'AQUIU 
CREMONA 
VERONA 
CIYTTAVEC. 
BRINOSI 
ORISTANO 
REGGIO C 
TWESTt: 

5300000 
13 674 000 
11.900000 
5168000 
7594000 
2.410 000 
4868000 
9.822.O00 

5.53 
5.50 
5.4/ 
5.46 
5.36 
5,24 
d,/J 
5.20 

TORINO 
CAMPOBASSO 
VITERBO 
ALESSANDRIA 
CATANZARO 
ROMA 
TRENTO 
FIRENZE 
FERMO 

65000000 4.93 
3000000 4.84 
9.130000 4.84 

20000000 4.60 
5382.000 4.60 

60000000 4,39 
2.693000 4.34 

81.679000 4,24 
4.544.000 4.17 

TìGUlUO 
ANCONA 
GENOVA 
BENEVENTO 
PAVIA 
LECCE 
CAGLIAR) 
VICENZA 
AVELLINO 
ASCOLI P. 
BERGAMO 
BARI 
VENEZIA 
LATINA 
BRESCIA 
LECCO 
ASTI 
IMPERIA 
PADOVA 
TREVISO 
SASSARI 
SONORA 

4.696000 3.91 
12554000 3.84 
40000000 3.83 

2239000 3.61 
17.172000 3.61 
5000000 3.39 
7.000000 3,33 
4525000 3.30 
2.000000 3.23 
4235000 3.09 
8.500000 3.04 
8990000 3.00 

15000000 2.88 
5.330000 2,63 

20000000 2.72 
3694000 2.63 
1.667.000 2,53 
3.386000 2.49 
8310000 2.49 
6000000 2.30 
2.700000 2.15 
1.482.000 1.92 

lOOt 
NAPOLI 
CASTELLI 
MESSINA 
TIVOLI 
RAGUSA 
ROVIGO 
AVEZZANO 
NOVARA 
FROSiNONE 
COSENZA 
MACEPATA 
CATANIA 
CALTANISSETTA 
CHlETI 
SIRACUSA 
PESCARA 
ENNA 
C O ORLANDO 
CREMA 
VERBAK1A 
TOTALE 

4.000.000 
15000000 
4000000 
1.693000 
1.516000 
2.262000 
4.663000 

797.000 
2550000 
1.357000 
1.303000 

593000 
563000 
221.000 
316000 
266000 
284.000 
134000 
76000 

100000 
173000 

3.195.343.000 

1.90 
1.70 
1.63 
1.63 
1.60 
1.58 
1.53 
1.39 
1.09 
0.93 
0.91 
0.44 
0.42 
0.31 
0.31 
0,19 
0.17 
0.15 
0,13 
0.11 
0.10 

MOLISE 
UM3R1A 
FR1UU-VG. 
EMiUA-RGM, 
BASILICATA 
V.0A0STA 
TRENTINO-AA, 
MARCHE 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
LIGURIA 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
VENETO 
TOTALE 

raccora 
20001000 

113842000 
89.165000 

1553344000 
24676000 

8470000 
12201000 

120397.000 
530837.000 
373325000 

74.476000 
125513000 
32310000 
25233000 
43260000 

126.461.000 
43846000 
89.421000 
22697.000 
55.823000 

3.195343.000 

17,39 
12.45 
12.09 
11.66 
11.05 
9.56 
9.84 
9.43 
9.08 
6.37 
5.94 
5.66 
5.43 
5.15 
4.93 
4.71 
3.77 
3.76 
3.48 
3,02 

Parlamentari oggi in Friuli 
per i suicidi nelle caserme 

PORDENONE — La commissione Difesa della Camera sarà 
oggi a Pordenone per Incontrarsi con 1 responsabili militari e 
politici del Friuli-Venezia Giulia e documentarsi dal vivo 
sugli episodi lamentati all'Interno delle caserme, In partico­
lare alcuni suicidi di giovani di leva negli ultimi quattro 
mesi. La «visita conoscitiva» della commissione fa seguito 
anche ad alcune Interrogazioni parlamentari presentate al 
governo in merito. Per rendersi conto della situazione, Ieri 11 
ministro della Difesa, Spadolini, si è recato Ieri mattina a 
Manlago in provincia di Pordenone per rendersi conto della 
situazione nella caserma «Baldassarre» della qualo si sta oc­
cupando la stampa per gli incidenti e i suicidi che vi si sono 
verificati. 

Corte costituzionale, oggi 
si elegge il nuovo presidente 

ROMA — La Corte costituzionale si riunirà oggi In Camera 
di consiglio per eleggere il suo nuovo presidente. L'attuale, 
Livio Paladln, lascerà Infatti Palazzo della Consulta 11 2 lu­
glio per scadenza del mandato di giudice costituzionale. Ad 
eleggere il successore (Il quattordicesimo presidente nella 
storia della Corte) sarà l'Intero collegio, compreso 11 presi­
dente uscente. 

Collisione nel porto di Messina 
tra la «Eugenio C» e un mercantile 

MESSINA — Due navi sono entrate In collisione, questa mat­
tina. nel porto di Messina. Sono la nave passeggeri da crocie­
ra «Eugenio C» e 11 mercantile «Arabella«. L'incidente è avve­
nuto durante la manovra di accostamento della «Eugenio C» 
al molo. Il mercantile era ormeggiato poco più avanti sullo 
stesso molo. Secondo una prima valutazione, la collisione 
sarebbe avvenuta per un errore del pilota che non ha ben 
tenuto conto della forza delle correnti. 

Scandalo petroli, interrogato 
l'ex colonnello Vissicchio 

TORINO — Giovanni Vissicchio. 63 anni, ex colonnello della 
Guardia di finanza, è stato a lungo Interrogato oggi dal giu­
dici del tribunale di Torino dinanzi al quali si celebra II pro­
cesso per 11 maxiscandalo del petroli (150 Imputati per una 
frode da trecento miliardi al danni dello Stato). Accusato di 
complicità con 1 petrolieri truffaldini, Vissicchio ha già subi­
to una condanna a quattro anni per corruzione dal giudici 
del tribunale di Treviso per aver preso soldi In cambio di 
«verifiche» compiacenti da un gruppo di azlendlne sotto 11 suo 
controllo. Oggi 11 processo continua con l'Interrogatorio del 
generale Lo Prete. 

Paladini «Per le Regioni troppi 
i motivi d'insoddisfazione» 

L'AQUILA — «Il momento attuale non si presta alle celebra­
zioni trionfalistiche. Al contrarlo, a 15 anni dall'Istituzione 
delle regioni, troppi sono ancora 1 motivi d'Insoddisfazione e 
di perplessità, riguardanti sia l'Insufficiente attuazione del 
disegno costituzionale, sia gli anacronismi e gli aspetti co­
munque discutibili del disegno stesso». Lo ha affermato 11 
presidente della Corte costituzionale, Livio Paladln, interve­
nendo alla seduta solenne del Consiglio regionale d'Abruzzo. 

Il Pei sulla situazione 
al San Carlo di Napoli 

NAPOLI — SI appresta a celebrare l primi 250 anni di vita: 
invecchiato e malconcio il teatro S. Carlo renderà noto a 
giorni il programma del festeggiamenti per ti 1987, anno del 
giubileo. Eppure l preparativi della festa sono stati rovinati 
dalle violenti polemiche esplose nelle scorse settimane, cul­
minate con le dimissioni del direttore artistico Roberto De 
Simone e del sovrintendente Francesco Canessa. «Le dimis­
sioni di De Simone — che è stato Invitato dal Pel a rimanere 
al suo posto — sono l'ultimo episodio In ordine di tempo di 
una situazione contrassegnala da mille difficoltà ad operare 
positivamente. In una città malata, con le Istituzioni politi­
che locali paralizzate, anche 11S. Carlo ha finito per pagarne 
le conseguenze» è stato detto ieri, con chiaro riferimento alla 
crisi al Comune di Napoli, nel corso di una conferenza s tam­
pa promossa dal Pel per fare 11 punto sul caso S. Carlo. 

Abusivismo edilizio a Napoli 
4 anni e mezzo a 4 fratelli 

NAPOLI — Sono stati condannati a quattro anni e mezzo di 
reclusione ciascuno dal tribunale di Napoli 1 fratelli Carmi­
ne, Pietro, Giorgio e Mario Lago, riconosciuti responsabili di 
violazione del sigilli nei cantieri edili abusivi di Pianura, alla 
periferia di Napoli. Altri nove Imputati sono stati condannati 
alla pena di un anno e mezzo di reclusione pure per violazio­
ne del sigilli. La differente condanna tra 1 fratelli Lago e gli 
altri imputati sta nel fatto che l primi agivano in nome pro­
prio e sono stati ritenuti tra gli organizzatori del fenomeno 
dell'abusivismo mentre gli altri erano del semplici prestano­
me. . 

I piani d'edilizia agevolata 
siano dati alle cooperative 

ROMA — Durante il convegno sull'edilizia organizzato dal-
l'Esves, Il consorzio cooperative edili, Il direttore De Cristofa­
ro ha proposto di far realizzare alle cooperative a proprietà 
indivisa 1 programmi di edilizia sovvenzionata. SI costruireb­
bero più alloggi, la cui gestione non graverebbe sull'orario 
per migliala di miliardi. Le Coop — h a sostenuto De Cristofa­
ro — sarebbero certamente capaci di provvedere alla riscos­
sione degli affitti, alle spese di manutenzione e alla costitu­
zione di un fondo di rotazione per costruire nuove case. Un 
appello in tal senso è stato rivolto al sindacati perché appog­
gino l'iniziativa. 

Una campagna di educazione 
alla natura in tutta l'Umbria 

PERUGIA — Con 11 patrocinio della Regione Umbria, è s tata 
lanciata una «Campagna di educazione alla natura». L'inizia­
tiva si svolgerà dal 28 giugno al 5 luglio. Il programma preve­
de l'uso massiccio dell'Intervento grafico e audiovisivo, mo­
menti spettacolari come la discesa di mongolfiere, uno spet­
tacolo all'aperto: un concerto e un balletto. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per oggi martedì 24 giugno alle ora 17. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
mercoledì 25 giugno alla ora 15. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di oggi martedì 24 ora 
16.30 (dibattito guerra stellari). 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 2 5 
giugno a seguenti. 

file:///ersato

